
Anno IV n. 45 - Novembre 2011

                                                                   
Tropeaedintorni.it - © Riproduzione Riservata

1
V

isi
ta

 il
 n

os
tro

 si
to

 w
w

w.
tro

pe
ae

di
nt

or
ni

.it
 p

er
 ri

m
an

er
e 

ag
gi

or
na

to

Attualità • Politica • Società • Cultura • Scuola • Sport • Natura • Salute

Tropeaedintorni.itil gazzettino di

mensile indipendente dal 2008

All’interno:
•	Si rivede qualche “vip” a Tropea

•	Il non senso di Petrucci
•	Francesco e Margherita sposi

•	Pellegrini a Gerusalemme
•	Guard rail inadeguati

•	Un pezzetto di  storia di Brattirò
•	Un evento storico 
•	I corsi di Laboart

•	Il marchese Toraldo 
•	A scuola di legalità

•	Rocca Nettuno al capolinea
•	“Legali...i tuoi sogni”

•	L’acne
•	Comitato pro-ospedale

•	Il romanzo di C.Macchione
•	Comitato pro-ospedale

•	Strati a Tropea
•	Seminari di Anthropos

•	Stazione radio Protezione Civile
•	La storia di Vittorio Zaccaro
•	Scuola Calcio Sporting Club
•	“Traina col vivo”, catture Big

Anno IV numero XLV
Novembre 2011
Fondato e diretto da 
Salvatore Libertino 
Direttore responsabile 
Francesco Barritta
Edizione mensile - 1 €

 R oberto  L aureana
Agenzia Immobiliare

Tropea (VV)
www.tropeacase.it

0963 666056
3295927270

Benedetto XVI
in terra 

di Calabria



2 Anno IV n. 45 - Novembre 2011

                                                                   
Tropeaedintorni.it - © Riproduzione Riservata

Corro quindi sono...

Qualche mese fa un amico si ferma con la 
macchina, in una via della città e, scen-

dendo il finestrino, mi saluta e dice: “ Ma per-
ché corri sempre?”
Apro lo sportello dell’autovettura, lo abbrac-
cio e sedendomi  vicino rispondo: “Corro…
quindi sono…il giorno che non ce la farò più 
a correre mi metterò una bellissima vestaglia 
di seta, regalatami dai compagni di scuola, le 
ciabatte e guarderò la televisione e giocherò  con 
il telecomando…”. Ho visto il mio amico sor-
ridere…compiaciuto… e siamo andati a bere  
un buon caffè.
Sicuramente, nel mio comportamento influi-
scono diversi  fattori come l’ansia, la noia, le 
esperienze passate  ed altri aspetti caratteriali, 
ma l’essenza è che spesso, non avendo molto da 
fare, invento qualcosa per distrarmi  e tirare 
avanti.
Con una riflessione più ampia, potrei dire che 
tutti abbiamo bisogno di sognare e che non si 
può vivere senza aspettative. Chi dice di non 
sognare è perché non ha stimoli, perché si ac-
contenta di quello che ha, ma sicuramente non 
è proiettato  verso il futuro.  Credo si diventi 
apatici, abulici, senza avere qualche meta da 
raggiungere. Una persona a me molto cara di-
ceva sempre che sino a quando abbiamo un 
alito di vita è possibile migliorare…
È molto importante avere forza, determina-
zione, costanza e soprattutto credere in quello 
che si fa. Se si rimanesse scettici, sicuri di non 
farcela…la partita sarebbe persa in partenza 
senza neanche averla giocata.
Occorre avere ottimismo e cercare di raggiun-
gere la meta  con tutte le proprie forze e pos-
sibilità.
E se non si dovesse riuscire…pazienza: ab-
biamo fatto il possibile, del nostro meglio e non 
abbiamo trascurato neanche il dettaglio più 
banale.

Enzo Taccone

Il pensiero di Enzo

Periscopio

Altan su l’Espresso

Una vignetta al mese Ai nostri lettori
È iniziato l’autunno all’insegna del tem-
po instabile. Pochi giorni fa le notizie 
delle alluvioni in Liguria ed in Toscana 
ci riportano alla mente i ricordi degli 
episodi terribili dell’anno scorso, eventi 
calamitosi che hanno coinvolto il no-
stro territorio ed un nostro concittadi-
no in particolare. 
Anche in questa edizione abbiamo cer-
cato di concentrare il maggior numero 
possibile di notizie che possano incon-
trare il favore di voi lettori sempre più 
numerosi. 

Salvatore Libertino
Direttore editoriale

Anche nell’ultimo scorcio 
d’estate a Tropea si è 

visto qualche vip. Nella 
serata del 29 settembre 
per la presentazione del 
libro “C’eravamo tanto 
a(R)mati” della casa edi-
trice Settecolori ad intrat-
tenere il pubblico erano pre-
senti, in piazza Ercole,  Maurizio 
Cabona, giornalista e critico cinematografi-
co, Stenio Solinas, giornalista e scrittore, Pie-
ro Sansonetti, Direttore di Calabria Ora e la 
scrittrice Luciana Baldrighi. Il quattro otto-
bre, invece, la nostra cittadina è stata prota-
gonista delle riprese per il nuovo video mu-
sicale dei Sugarfree, band catanese, che da 
anni si è affacciata nel panorama della mu-
sica pop italiana con pezzi interessanti come 
quello del 2004 “Cleptomania” o “ Scusa ma 
ti chiamo amore” colonna sonora dell’omo-

nimo film di successo di Federico Moccia, 
“Regalami un estate” e “Amore nero”. 

Le bellezze di Tropea, quindi,  
andranno a comporre il vi-

deo clip del nuovo sin-
golo “Famelico” trat-
to dall’ultimo album 
omonimo. Tra una 
ripresa e l’altra i quat-

tro componenti della 
band, Alfio Consoli (voce 

e chitarra acustica),Peppe Lo 
Iacono (Batteria), Carmelo Siracusa 

(Basso) e Salvo Urzì (chitarra), si sono di-
mostrati disponibilissimi con chi si è avvi-
cinato a chiedere un autografo o una foto; 
il leader del gruppo, riconosciuto da molte 
giovani fan, ha ricordato piacevolmente di 
essere stato da giovanissimo a Tropea con 
degli amici per una vacanza in campeggio 
e ritornarci da personaggio “famoso” lo ha 
emozionato ancor di più.

C.S.

Dal direttore di Calabria Ora Sansonetti agli “Sugarfree”
Si rivede qualche “Vip” a Tropea
• Tropea 
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Un giorno si dirà : “Del sen-
no di poi son piene le fos-

se”. Sarà così perché la voce di 
106 presidenti provinciali Coni 
è quella della verità che nessu-
no vuole ascoltare. Passata la 
tempesta e visti i comitati chiu-
si i più si morderanno le mani. 
Recrimineranno. Petrucci pas-
serà alla storia dello sport come 
il mannaiolo. Non ha saputo 
migliorare la bilancia dell’equa-
zione perché la matematica non 
l’ha masticato bene da quand’era 
bambino. Da grande non ha se-
guito nessun corso di filosofia 
economica né di quella pratica. 
Eppure Aristotele è tanto sem-
plice: “ in media stat virtus”. Ma 
egli non conosce il mezzo né 
le virtù, altrimenti l’andrebbe a 
cercare.
Ma possibile che tutti hanno 
gli occhi bendati? Oppure egli 
riesce ad influenzarli o stru-
mentalizzarli tanto da sentirli 
sudditi come è il caso dei nostri 
rappresentanti di area che par-
lano di “ Rispetto istituziona-
le” e di “Doveri”. La domanda 
è: “Qualcuno dell’olimpo del 
Coni, Petrucci in testa, si è fatto 
un po’ i conti circa la chiusura 
dei comitati?”. Pertanto, se “Ri-

spetto istitu-
zionale” non 
c’è stato lo si 
cerchi dal ver-
tice verso la base 
dei 106 comitati. Addirit-
tura l’azione verticistica si può 
considerare pirata verso la base. 
Allora la base tenta di difende-
re non se stessa, ma un mondo 
che scomparirebbe dai pulcini ai 
grandi ipotetici atleti come Mo-
linaris, presidente provinciale di 
Asti. Ma c’è un altro aspetto che 
sfugge a tutti: la presenza del 
Coni nella provincia ha svilup-
pato e diffuso volontariamen-
te l’attività fisica e motoria nel 
mondo amatoriale con rispar-
mio di spese enormi nella sani-
tà. C’era il Coni di Vibo Valentia 
che nelle manifestazioni portava 
l’emblema sulla maglietta: “Cor-
ro per tenere lontano l’ospeda-
le”. Allora se gli altri sono pirati 
e del rispetto istituzionale se ne 
sono fregati è giusto che i 106 
presidenti diventino (anche essi 
sono eletti) corsari. Devono 
difendere la “ Ragion d’essere 
dello sport”. Se poi nei conteggi 
l’economia numerica fa acqua la 
“ Casta dei vertici Coni ( Fede-
razioni Nazionali comprese, a 
quella si riferiva la stampa na-
zionale) ritorni a scuola di base.

I vertici assorbono 470 milioni 
di euro contro i 6 milioni 

circa che vengono 
dati ai 106 co-

mitati. Ma di 
questi 6 milio-
ni tutti sono 
spesi per 
attività  am-

ministrativa e 
per promozio-

ne dello sport: 
progetti, revisore 

dei conti, Campionati Stu-
denteschi, Giornata Nazionale 
dello Sport, , Gioco Sport ecc. 
. . , spese di funzionamento ecc. 
. . Tutto il resto è volontariato. 
Che senso ha, dunque, chiudere 
se tutto torna contro il vertice 
romano e quei mondi satellita-
ri? Povero Petrucci, nemmeno 
la fisica quantistica conosce! 
C’è di più: i presidenti Conisti 
sono sempre sul campo conti-
nuamente a rappresentare quel 
Coni verticistico e centralista.
Che paradosso madornale: 
Bossi vuole il federalismo per 
migliorare la macchina della bu-
rocrazia e il Coni taglia la voce 
delle esigenze territoriali accor-
pando il tutto ai comitati ragio-
nali senza calcolare il disastro 
conseguenziale.
Inoltre, licenzia i 106 comitati 
aprendo al delegato federale.
Dunque deve mantenere una 
sede. Che senso ha? Oltre al 
fatto che affoga la democrazia: 
elezione del presidente a fronte 
della nomina feudataria. Ma, in-
fine, come si fa a non ascoltare 
tutte le regioni, dalla Sicilia alla 

Puglia alla Liguria ad Asti al suo 
Piemonte ecc. ., a difesa della 
base e si dà ascolto ai rappre-
sentanti di area.
Lo scrivente è testimone di 
una completa attività sportiva 
e di una costruzione costante 
di strutture sportive in questa 
provincia che rappresenta. Cosa 
che non si è mai verificata sugli 
anni precedenti la provincia.
Invitiamo i presidenti nazio-
nali di federazione, i regionali, 
gli enti di promozione sportiva 
nazionali ( che con i comitati 
collaborano fattivamente) a far 
ritirare da Petrucci quest’as-
surdo progetto di chiusura dei 
comitati. Riproporre lo studio 
serio di una razionalizzazione, 
non devastante, delle risorse, 
come ad esempio non foraggia-
re la scuola che nulla dà al Coni, 
previa sfiducia al presidente 
Petrucci per tutte le ragioni so-
pranalizzate oppure aspettare la 
chiusura delle province italiane, 
demandare alle spese di ciascu-
na regione , anche quelle dei co-
mitati, viste le leggi sullo sport 
delle regioni italiane.
Chi gridava veniva considera-
to folle ma egli voleva la verità 
e il cambiamento rispetto alla 
moltitudine che stava sopita ed 
adagiata.
Non fate come quel cane che 
aveva la testa all’ombra e la coda 
alla riva del laghetto. Ad un cer-
to punto dice a se stesso: “ Che 
caldo ! Se avessi la testa al posto 
della cosa”.     

Rocco Cantafio
Presidente Coni Vibo

Attualità

Il Direttore Responsabile di questa  testata gior-
nalistica, nonchè giornalista della Gazzetta del 

Sud, Francesco Barritta, ha coronato il suo sogno 
d’amore unendosi in  matrimonio can la sua  dol-
cissima  Margherita Florio.  
Domenica 23 ottobre nella Chiesa del Rosario 
di Tropea lè stato celebrato il rito nuziale da don 
Giuseppe Florio, zio della sposa, e la messa è stata 
concelebrata dai sacerdoti don Francesco Sicari e 
don Nicola De Luca, collaboratori, quest’ultimi, 
del nostro giornale.
Dopo la cerimonia religiosa, amici e parenti hanno 
condiviso la gioia di questo evento presso il risto-
rante Sunshine di Ricadi.
A Francesco e Margherita  gli auguri più affettuosi 

da parte dei componenti della nostra redazione af-
finchè vivano una vita all’insegna dell’amore, della 
felicità e di tante soddisfazioni personali. 

Redazione

Un lieto evento per la nostra redazione
Francesco e Margherita hanno coronato il loro sogno d’amore
 I novelli sposi hanno festeggiato con parenti ed amici al ristorante Sunshine Club Hotel
• Tropea 

Sfogo del presidente del Coni di Vibo

Il non senso 
di Petrucci
• Tropea 

Attualità
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La visita del Papa

Giornata storica per la chiesa calabrese

Benedetto XVI in Calabria
Dopo 27 anni dalla precedente visita del Beato Giovanni Paolo II

È stata sicuramente una gior-
nata storica per il popolo e per 
la Chiesa calabrese quella vis-
suta domenica 9 ottobre 2011. 
Nonostante il freddo e la piog-
gia del giorno precedente, che 
avevano reso il suolo bagnato e 
fangoso,  nonostante il cielo nu-
voloso e il tasso di umidità alle 
stelle, erano ben quarantamila 
i fedeli provenienti da tutta la 
regione, accorsi a Lamezia nella 
zona industriale, per incontrare 
il successore dell’apostolo Pie-
tro, il Vicario di Cristo il Papa 
Benedetto XVI.
Dopo 27 anni dalla precedente 
visita del Beato Giovanni Pao-
lo II, è stato il suo successore 
Benedetto XVI a raggiungere 
in visita pastorale  questa nostra 
terra di Calabria.
Per accogliere Benedetto XVI, 
i fedeli provenienti dalle diverse 
parrocchie delle diocesi calabre-
si sono partiti nel cuore della 
notte e alle prime luci dell’alba. 
Nella spianata dell’area indu-
striale numerosi erano i rappre-
sentanti dei movimenti e delle 
associazioni ecclesiali e diverse 
anche le personalità del mondo 

istituzionale. 
Dopo l’arrivo all’aeroporto in-
ternazionale di Lamezia, accol-
to dal sindaco Gianni Speranza, 
dal Vescovo Cantafora e dai 
rappresentanti del Governo Re-
gionale e Nazionale,  Papa Be-
nedetto XVI ha raggiunto con 
la papamobile il luogo della ce-
lebrazione eucaristica.
Bella e suggestiva è stata la ce-
lebrazione della Messa, animata 
dalla Schola cantorum com-
posta da oltre 300 elementi  e 
dall’orchestra giovanile della 
Calabria, diretti dal maestro 
monsignor Marco Frisina.  
Il momento culminante è stata 
l’omelia nella quale è risuona-
to forte l’invito del Pontefice 
a quel cambiamento radicale e 
profondo che tutti auspicano 
per questa nostra terra di Cala-
bria.
È il cambiamento della “fede 
dei santi che rinnova il mondo”. 
È il cambiamento che induce a 
“non cedere mai alla tentazione 
del pessimismo e del ripiega-
mento su se stessi”. E’ il cam-
biamento di “chi vuole prender-
si cura dell’altro e di ogni bene 
pubblico”.
Per Papa Benedetto XVI solo 

questo cambiamento potrà 
“rinnovare oggi la vostra amata 
Calabria” e favorire così il sor-
gere di “una nuova generazione 
di uomini  e donne capaci di 
promuovere non tanto interessi 
di parte, ma il bene comune”.
Commentando in particolare il 
vangelo del giorno, cioè il brano 
in cui Gesù paragona il Regno 
dei cieli ad un banchetto nuziale 
e richiama la necessità di vesti-
re l’abito adeguato per potervi 
partecipare, il Papa ha sottoli-
neato che “l’abito nuziale che 
dobbiamo indossare e custodire 
è la carità, un profondo amore a 
Dio e al prossimo”.
Per il Santo Padre, solo con la 
carità si può rinnovare nel pro-
fondo la società e dunque anche 
la Calabria.  
È questo fuoco dell’amore lo 
strumento per superare le tante 
difficoltà di una terra “sismica 
non solo dal punto di vista geo-
logico, ma anche da un punto di 
vista strutturale, comportamen-
tale e sociale”.
È la legge dell’amore che deve 
improntare non solo i rapporti 
interpersonali, ma tutto l’agire 
politico, sociale ed economico. 
È la forza di una fede operosa 

che potrà fermentare, come il 
buon lievito, la nostra terra.
Al termine della Messa, Be-
nedetto XVI ha raggiunto 
l’Episcopio lametino, dove ha 
pranzato con i Vescovi della Re-
gione. Nel pomeriggio la visita 
e la preghiera nella Certosa di 
Serra San Bruno ha concluso la 
storica visita nella nostra terra 
di Calabria.

Francesco Sicari

•           Lamezia Terme 
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5La visita del Papa

Da umili discepoli sui passi di Gesù nella sua terra

“Bisogna avere una posizione chiara 
rispetto a Gerusalemme, non la si 
può attraversare senza esprimersi. Io 
penso questo: Gerusalemme è una 
città dura, qualche volta durissima”.
Così descrive la sua città in uno dei 
racconti più famosi Abraham Yeho-
shua, scrittore e drammaturgo israe-
liano, che a Gerusalemme è nato e 
ha vissuto per molti anni, prima di 
abbandonarla per trasferirsi ad Haifa.
Yehoshua descrive così Gerusalem-
me, ma le sue parole vorrei applicarle 
anche agli altri luoghi che dal 15 al 
22 ottobre ho avuto la grazia di sco-
prire e attraversare, insieme a quasi 
200 pellegrini, giunti in Terrasanta in 
occasione del pellegrinaggio organiz-
zato dalla nostra Diocesi di Mileto 
– Nicotera –Tropea e presieduto dal 
Vescovo Mons. Luigi Renzo. 
Una tappa, questa della Terra Santa, 
per certi versi attesa da tutti, dove le 
aspettative che documentari, foto e 
i mille racconti di sempre hanno la-
sciato presto spazio ad una realtà tan-

to difficile quanto affascinante.
Non si può rimanere indifferenti da-
vanti a quel muro insensato che to-
glie il fiato alla città di Betlemme, quel 
piccolo villaggio della Giudea che 
Dio ha scelto misteriosamente per 
realizzare il Suo disegno di salvezza. 
Che emozione osservare dalla fi-
nestra di “Casa nova” le colline che 
circondano Betlemme, avvolte dal si-
lenzio nella loro semplicità e riandare 
con il pensiero che si fa preghiera a 
quel luogo dove Gesù è nato oltre 
2000 anni fa. Ma la tenerezza del pae-
saggio si scontra presto con l’asprez-
za delle condizioni dei palestinesi, 
abitanti di questa città, costretti a co-
stanti e ripetuti privazioni, obbligati a 
chiedere un permesso anche solo per 
recarsi al lavoro.  
Ed anche noi pellegrini, costretti 
ogni giorno ad attraversare  il check 
point e vedere salire sul nostro pul-
mann quei giovani soldati per il nor-
male controllo dei nostri passaporti. 
Come sono vere le parole del Beato 
Giovanni Paolo II: “In realtà non di 
muri ha bisogno la Terra Santa, ma 

di ponti! Senza riconciliazione degli 
animi non ci può essere pace”.
E poi l’impatto fortissimo con Ge-
rusalemme, così bella e maestosa che 
quasi spaventa: la Città Santa, ideale 
punto di convergenza di cristiani, 
musulmani ed ebrei. Eppure il luogo 
simbolo del popolo d’Israele, il sito 
in cui Maometto è asceso al cielo e 
dove Gesù è morto e risorto, è da 
sempre teatro di aspre divisioni.
Toglie il fiato pensare che proprio 
nella città in cui Gesù ha portato a 
pieno compimento con la sua stessa 
vita il suo progetto di amore univer-
sale il suo messaggio sia stato travisa-
to e ridotto ad un diritto di proprietà 
o ad una questione di status quo. 
E’ la durezza di questa città, è la 
contraddizione costante che si può 
riconoscere  da un lato nei quartie-
ri benestanti israeliani, dall’altro lato 
nell’affollatissimo e coloratissimo 
suq nel centro storico, nel poverissi-
mo quartiere armeno e nei luoghi sa-
cri incastonati nel groviglio della città 
e divisi al loro interno.
Eppure, dentro questa durezza e 
contraddizioni c’è un fascino che si 
percepisce e dentro questo fascino si 
può riconoscere come qui Dio non 
abbia mai smesso di parlarci, di su-
scitare domande profonde, di inter-
rogare la nostra fede e di entrare con 
insistenza nella nostra vita.
Il Gesù contemplato bambino nella 
basilica della natività di Betlemme, 
qui ci appare glorioso e risorto at-
traverso l’immagine di quel sepolcro 
vuoto, principio e fondamento della 
fede cristiana.
La ferialità dell’esperienza terrena di 
Gesù appare poi con evidenza nel-
la tappa di Nazareth: si sperimenta 
concretamente la scelta sbalorditiva 
del Figlio di Dio di abitare per 30 
anni alla periferia della storia e degli 
eventi.

Nazareth è anche la città di Maria, 
che abbiamo avuto la gioia di con-
templare anche nella dolcezza del 
santuario della Visitazione di Ein 
Karen quale icona della sollecitudine, 
del servizio e della gratuità e che qui, 
nella sua terra, ci è apparsa ancora 
più vicina, amica e sorella, simbolo di 
tutte le donne e le madri ebree, cri-
stiane e musulmane.
E poi i tanti altri luoghi del nostro 
pellegrinaggio: l’emozionante Monte 
delle Beatitudini, il suggestivo monte 
Tabor, la traversata del Lago di Ga-
lilea, la visita a Cafarnao, il rinnovo 
delle promesse battesimali al fiume 
Giordano, la sosta a Gerico, la più 
antica città del mondo.
Infine il deserto di Giuda, dalle dune 
alte e dalla forma un po’ spigolosa, 
circondato dalle colline rocciose e 
dai Monti di Giudea, il luogo dove 
Gesù trascorse 40 giorni: un luogo 
denso di suggestioni, di emozioni 
rese dal paesaggio, ma anche da ciò 
che trasuda. Sembra di essere fuori 
dal mondo, quasi su un altro pianeta. 
Mi vengono in mente le parole del 
libro di A. De Saint-Exupery: “Mi è 
sempre piaciuto il deserto. Ci si siede 
su una duna di sabbia. Non si vede 
nulla. Non si sente nulla. E tuttavia 
qualche cosa risplende in silenzio”.
8 giorni sono passati. C’è una luce 
che sento risplendere dentro. E’ la 
luce di questi giorni unici. 
E’ terminato il pellegrinaggio nella 
Terra Santa. Ora inizia un altro pel-
legrinaggio, anche questo duro come 
Gerusalemme: portare la luce nella 
quotidianità e nella semplicità della 
vita del nostro mondo occidentale 
che questa Luce sembra non voler 
riconoscere più.

Francesco Sicari

•           Gerusalemme

La stella d’argento che indica il luogo della Natività

Il muro del pianto raccoglie ancora le attese degli ebrei

Il gruppo di pellegrini nei luoghi più suggestivi di Gerusalemme

Esperienza particolarmente emozionante
Pellegrinaggio organizzato per le diocesi calabresi
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Lungo  la Sp17, vicino Torre Galli, c’è il serio rischio di finire in un burrone

Bisogna sostituire quel guard rail!
Le strade nei dintorni di Tropea necessitano di migliori barriere laterali

La  tragica (e a quanto pare 
evitabile) morte di Elisabetta 

Arena, la ragazza di Zungri fini-
ta con la sua auto in un burrone 
mentre percorreva la strada Zac-
canopoli-Parghelia, ha ripropo-
sto ancora una volta, e con mag-
gior convinzione, il problema 
della sicurezza sulle strade della 
nostra provincia. Strade spesso 
non a norma, molte volte pie-
ne di buche e senza (o quasi)se-
gnaletica verticale e orizzontale, 
asfalto consumato e, cosa ancora 
più grave, in alcuni tratti senza (o 
quasi) i cosiddetti guard rail, ossia 
le barriere che, in caso di inciden-
te, impediscono ai veicoli di finire 
fuori strada. Riconosciamo che ci 
vuole tempo e risorse per avere 
delle strade perfettamente a nor-
ma, ma non possiamo tacere il 
fatto che talvolta si può e si deve 
proprio fare di più. Specie lungo 
le strade in discesa, quelle che, 
tanto per intenderci, potrebbero 
far finire le auto in un burrone, 
devono (ripetiamo: devono), al-
meno quelle, avere le barriere la-

terali a norma, quindi in grado di 
trattenere i veicoli. Costi quel che 
costi, questi tratti devono quindi 
essere dotate (e lo ripetiamo per 
la terza volta) di guard rail ade-
guati. Non ci può essere, come 
per la Zaccanopoli-Parghelia, 
un ammasso di terreno al posto 
della barriera laterale (il cumulo 
fa da rampa anziché da prote-
zione), senza dimenticare che  le 

eventuali strade chiuse al traffico 
devono essere adeguatamente se-
gnalate e chiuse veramente!
 In questo resoconto giornalisti-
co, senza pretesa di essere com-
pleti ed esaustivi, cerchiamo di 
vedere come è messo, diciamo 
così, il circondario di Tropea pro-
prio per quanto riguarda i guard 
rail. 

Tra le strade che si snodano nei 
dintorni di Tropea e che neces-
sitano di migliori barriere, oltre 
a quella citata, vi è certamente 
la provinciale 17, cioè l’arteria 
che da Tropea porta verso l’en-
troterra. La prov.17 è infatti in 
salita, perciò, come dicevamo, 
è più rischiosa di una strada che 
si sviluppa in pianura (una cosa 
è finire fuori strada in pianura e 

una cosa è finire fuori strada in 
un burrone profondissimo: nel 
primo caso, come evidente, si 
hanno più possibilità di rimanere 
vivi).  La prov. 17, intendiamo-
ci, non è che non abbia i guard 
rail, solo che in alcuni punti sono 
obsoleti e, nel complesso, non ci 
sembrano proprio sicuri. Specie 
in alcune curve sono incapaci di 

reggere urti. In particolare citia-
mo un tratto di strada, sempre 
della prov.17, che parla da sé. Più 
precisamente all’altezza di Torre 
Galli, scendendo, dopo poche 
centinaia di metri dal rudere che 
dà il nome alla zona. Qui gli au-
tomobilisti incontrano una curva 
disegnata senza dubbio male per-
ché se si eccede anche di poco 
la velocità indicata si rischia di 

uscire fuori strada, come suc-
cesso a tantissimi. Gli incidenti 
verificatisi in questo punto sono 
stati così numerosi che il guard 
rail è ormai divelto. Nonostante 
segnalazioni anche dalla stampa 
locale, la Provincia non è anco-
ra intervenuta per sostituirlo. Se 
prima le auto che finivano fuori 
strada vi sbattevano contro, ora 

c’è il serio rischio che finiscano 
nella scarpata. Cosa si deve fare 
affinché si intervenga, almeno in 
questo caso, per segnalare meglio 
la pericolosità della curva e sosti-
tuire il guard rail? Bisogna scen-
dere in piazza, fare una colletta 
o, peggio, aspettare che succeda 
l’irreparabile?

Il guard rail “incriminato” e, a destra, un segnale stradale simbolo del degrado

• Drapia

                             Mario Vallone
 redazione@tropeaedintorni.it

Il punto in cui il guard rail è divelto. Nell’immagine a destra la curva ad alto rischio nei pressi di Torre Galli
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Rosetta, personaggio bizzarro, visse tra difficoltà e si adattò a ogni contesto

Un pezzetto di storia di Brattirò 
Dedita al vagabondaggio, trovò sempre comprensione e carità 

“Di te ci eravamo dimenti-
cati quasi tutti, annegati 

nella nostra opulenza…”.  Cu-
riosando all’interno del sito in-
ternet www.poro.it, curato dal 
brattiroese Raffaele Di Bella, la 
nostra attenzione è stata cattu-
rata da questa frase. La dicitura 
si trova al di sopra della foto di 
un personaggio bizzarro vissuto 
a Brattirò, conosciuto da tutti 
col nome di “Rosetta”( all’ana-
grafe Rosa Natale).  Accanto 
all’immagine, il webmaster ha 
inserito la richiesta di infor-
mazioni riguardanti la vita e le 
vicende collegate alla donna in 
questione, la quale vive nel ri-
cordo collettivo dei meno gio-
vani, ma la cui memoria dopo la 
sua morte si sta via via affievo-
lendo soprattutto tra le ultime 
generazioni. Tutto ciò ci ha in-
vogliati a svolgere una sorta di 
ricerca per colmare questa lacu-
na, ricostruire questo pezzetto 

di storia della frazione drapiese 
e consegnare ai posteri un per-
sonaggio che fa parte della cul-
tura di questi luoghi. L’indagine 
sulle tracce di Rosetta si è rivela-
ta subito molto difficile a causa 
della mancanza di notizie certe 
e dati attendibili. Le informazio-
ni disponibili ci riferiscono che 
veniva da San Gregorio d‘Ippo-
na. Giunse a Brattirò negli anni 
cinquanta, al seguito di un pos-
sidente del luogo che era solito 
trascorrere il periodo estivo nel-
le sue proprietà qui site. Rosetta 
si dedicava alla cura del casolare 

e sbrigava le faccende domesti-
che vivendo dignitosamente di 
quel poco che riceveva. Duran-
te questi intermezzi stabilì dei 
contatti con gli abitanti del pae-
se, incuriositi e, talvolta, divertiti 
dai suoi atteggiamenti piuttosto 
spontanei e rustici. Dopo alcuni 
anni, il suo buon amico passò a 
miglior vita e la nostra Rosetta 
si trovò completamente sola, 
allontanata dalla dimora dove, 
fino ad allora, aveva trovato al-
loggio. Iniziò così a condurre 
una vita randagia, vagabondan-
do per le campagne alla ricerca 

di cibo, vestiario e di un qualsi-
voglia tetto per la notte. Si adat-
tò a tutto quel che le si parava 
davanti, cibandosi di qualsiasi 
cosa commestibile e dormendo 
in ogni tipo di giaciglio, anche 
accanto agli animali. I brattiroe-
si furono sempre caritatevoli nei 
suoi confronti. Nella memoria 
di tutti coloro che hanno avuto 
contatti con lei è rimasto il suo 
modo di parlare e di esprimersi 
attraverso invettive tipicamente 
dialettali e “di paese”, suscitan-
do l’ilarità di chiunque le capita-
va di fronte. Quando, ad esem-
pio, saliva sul bus per recarsi a 
Tropea nei giorni del mercato, la 
sua presenza rendeva il viaggio 
degli studenti spassoso e diver-
tente.  Insomma, “litigava” con 
tutti per un motivo banale, e la 
discussione si protraeva in risa-
te. Nessuno si è mai veramente 
offeso per le sue parole mordaci 
e volgari, a volte pesanti; e cia-
scuno, in fondo, la tollerava sen-
za risentimento. In lei non vi era 
cattiveria e neppure negli altri. 
Era il suo modo istintivo e natu-
rale di rapportarsi ed esternare i 
suoi sentimenti.  Ci ha lasciato 
da una ventina d’anni. Come già 
detto: anche lei rappresenta un 
pezzetto di storia di Brattirò.

Rosetta (foto poro.it). A destra: una via di Brattirò

• Drapia

                             Mario Vallone
 redazione@tropeaedintorni.it

Veniva da San 
Gregorio D’Ippona. 
Giunse in paese negli 
anni Cinquanta...

Non potevano certamente mancare le 
parrocchie delle 4 comunità drapiesi 

a Lamezia Terme per la visita pastorale 
del Santo Padre. 
La maggiore partecipazione è stata quel-
la del popolo cariese, che nel decennio 
scorso ha avuto  la presenza in paese delle 
suore, cosiddette di “Maria Ausiliatrice”, 
le quali hanno lasciato un alone di tradi-
zione e fede tutt’ora presente nella comu-
nità, seppure con una minore adesione 
dei giovani rispetto ad allora. 
Un’esigua partecipazione, invece, da par-
te delle altre comunità del Comune. 
I fedeli, guidati dal sacerdote don Anto-
nio Gennaro, parroco di Caria e di Dra-
pia, non si sono scoraggiati di fronte ad 

alcuni imprevisti della mattinata. Colti da 
un’accesa fede e dal vivo desiderio di ve-
dere il Santo Padre, si sono alzati all’alba 
per avere un posto per assistere alla cele-
brazione della Santa Messa e intravedere 
il successore di Pietro. 
Una grande emozione ha suscitato nei 
presenti la visita di Benedetto XVI. Una 
gioia immensa, una grande soddisfazione 
per la nostra terra calabra che non tutti 
sono stati in grado di percepire. 
Un evento storico che  chissà quando 
verrà riproposto, al quale non molti han-
no risposto; basti pensare all’immenso 
spazio disponibile capace di ospitare un 
numero maggiore di fedeli e che è rima-
sto vuoto.

Annalisa Fusca

• Drapia

Immagine di un settore riserva-
to, quasi vacante, presso l’area 
industriale ex Sir di Lamezia 
Terme dove è stato allestito 
l’altare. Sullo sfondo uno dei due 
maxischermi poco visibili da chi 
occupava i posti più lontani. 

Le 4 comunità drapiesi a Lamezia Terme per la visita pastorale del Santo Padre

Un evento storico 
Una gioia immensa, una grande soddisfazione per la nostra terra calabra
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Continua il progetto portato avanti a Tropea

I corsi di Laboart 2012
La scuola di talenti della Teramo, Epifanio e Macrì

Il motto delle ragazze di La-
boart è: “Nell’arte non biso-

gna pensare per fare, bisogna 
fare per pensare”. Maria Grazia 
Teramo, Annalisa Epifanio e 
Maria Macrì anche quest’anno 
si sono date da fare rimetten-
do in moto i riuscitissimi corsi 
di Laboart. L’anno accademico 
2011/2012 ha avuto inizio il 4 
ottobre, presso i locali del caf-
fè letterario in via Garibaldi/
Pelliccia: disponibili i corsi di 
recitazione con Maria Grazia 
Teramo, di canto moderno con 
Francesca Medile, di chitarra 
con Francesco Gentile e Cesa-
re Fiamingo, di fotografia con 
Annalisa Laganà e di pittura con 
Viviana Mazzocca. Nuove pro-
poste di Laboart sono le master 
class e i seminari di: musicotera-
pia, interpretazione e presenza 
scenica, a cura di Annalisa Epi-
fanio e Riccardo Medile. Questi 
seminari si terranno una volta 
al mese e sono aperti a tutti gli 
allievi, e anche a coloro che non 
sono iscritti ai corsi ordinari. 
Laboart, da quest’anno, si offre 
di sviluppare percorsi persona-
lizzati per eventuali partecipa-
zioni a provini o audizioni. 
Dunque, alcune new entry fra 
gli insegnanti di Laboart ma, 
altra bella novità, è la dolce at-
tesa di Annalisa Epifanio che 
ha dichiarato: “sto portando 
a termine la mia gravidanza e 
dunque, per assicurare la conti-
nuità  didattica ai nostri allievi, 
ho deciso di occuparmi dei se-
minari che si terranno una volta 
al mese”. Queste master class, ci 

spiega la Epifanio, serviranno a 
migliorare le performance dei 
cantanti dal vivo, mentre l’aspet-
to tecnico verrà  curato durante 
le lezioni settimanali che terrà  
la Medile.
Ad occuparsi dell’amministra-
zione del caffè letterario è sem-
pre Maria Macrì, che ricorda 
la disponibilità di Laboart ad 
accogliere contributi in idee 
ma anche materiali. La Macrì, 
infatti, puntualizza che spesso 
le amministrazioni hanno reite-
rato nel tempo le promesse di 
finanziamento, ma “finalmente, 
il contributo è arrivato ed an-
che la possibilità di utilizzare, 
quest’estate, il Porto per i nostri 
spettacoli teatrali”. Maria Ma-
crì è comunque fiduciosa sulle 
prossime attività di Laboart, in 
quanto l’assessore alla cultura 
Lucio Ruffa ha attestato la sua 
vicinanza a questo progetto che 
sostiene sin dalla sua nascita.
Un nuovo corso che si aggiunge 
è quello di pittura con Viviana 
Mazzocca: oltre alle ordinarie 
lezioni di disegno e delle varie 
tecniche di pittura, ci saranno 
lezioni di gruppo e si metteran-
no  alla prova i corsisti facendoli 
dipingere con strumenti alterna-
tivi o di fortuna.
I maestri Francesco Gentile e 
Cesare Fiamingo, invece, impar-
tiscono lezioni di chitarra per 
allievi di tutte le età e a tutti i 
livelli, in modo da massimizzare 
l’apprendimento dello strumen-
to musicale.
L’altra novità è il corso di foto-
grafia realizzato dalla giovanis-
sima e brava Annalisa Laganà e 
finalizzato all’acquisizione del-

le tecniche fondamentali della 
fotografia con riferimento alle 
sperimentazioni e alle tendenze 
dei grandi maestri della storia 
della fotografia.
Anche quest’anno i corsi di re-
citazione e sperimentazione tea-
trale saranno impartiti da Maria 
Grazia Teramo che, con la sua 
sensibilità e competenza, riesce 
a tirar fuori il meglio da ogni 
suo allievo: “recuperare la pro-
pria creatività e l’espressività del 
corpo”. 
Incontrando di persona coloro 
che l’anno scorso hanno fre-
quentato i corsi di Laboart e 
che hanno partecipato ai vari 
spettacoli, siamo testimoni del 
loro entusiamo. Ci racconta la 
sua esperienza Saverio Rombolà  
che, dopo essersi laureato, è tor-
nato a vivere a Tropea e perciò, 
condividendo il progetto di La-
boart, ha voluto subito iscriversi 
al corso di recitazione. Saverio 
quest’anno, addirittura, parteci-
perà  a più corsi e non esclude 
la possibilità di sviluppare le sue 
doti nella recitazione per una 
professione futura. Dunque il 
caffè lettarario che nasce con 
l’obiettivo innanzitutto aggrega-
tivo, in realtà  finisce col fornire 
spunti nuovi ai corsisti, i quali 
scoprono di possedere doti ina-
spettate. Com’è successo a Si-
mone Callisto che, invece, è gra-
to a Laboart per esser cresciuto 
dal punto di vista comunicativo 
ed esser riuscito, tra l’altro, a 
cantare generi musicali nuovi 
che lui riteneva lontanissimi dal-
le sue potenzialità . La cosa che, 
inoltre, hanno riscontrato tutti 
gli allievi, pare sia il rapporto 

familiare che si crea con l’inte-
ro gruppo e l’insegnante stesso: 
“Laboart è una grande famiglia 
in cui siamo liberi di esprimerci” 
dicono. Ricordiamo inoltre che i 
ragazzi frequentanti i corsi par-
teciperanno allo spettacolo che 
avrà  luogo durante le festività  
natalizie.
Dunque, qui pare che non tutti 
si rassegnino al fatto che Tropea 
si animi soltanto d’estate. Forse 
è opportuno prendere in consi-
derazione che esistono energie e 
persone in grado di apportare un 
contributo alla crescita culturale 
di questa cittadina: la partecipa-
zione alla vita sociale, l’aggrega-
zione attraverso lo scambio di 
relazioni e l’arte come stimolo 
adatto per non soccombere alle 
brutture di cui purtroppo sia-
mo testimoni nei nostri luoghi. 
Agli amministratori e alla citta-
dinanza tutta, la responsabili-
tà  di coadiuvare questo tipo di 
iniziative: dove c’è arte, teatro e 
musica si realizza la democrazia 
e la libertà  d’espressione. Dove 
c’è isolamento, noia e tristezza, 
lì regnerà  la mafia. Laboart è 
partecipazione!

• Tropea 

Macri, Epifanio, Teramo

Giorni fa un vile atto è stato perpe-
trato ai danni della famiglia Meli-

grana di Parghelia.  
In particolar modo la nostra Re-
dazione si sente vicina ad Eduar-
do, giornalista stimato ed apprez-
zato, giovane affabile e brillante.  
L’atto deprecabile si è consumato intor-

no alla mezzanotte; lo stesso Eduardo 
fortunatamente si è accorto delle fiam-
me che stavano avvolgendo lo stabile 
dell’antico palazzotto di famiglia e, a 
fuoco spento, la scoperta ed il ritrova-
mento di alcuni proiettili all’interno del 
perimetro del giardino. 
Quale sia stata la modalità del gesto 

vigliacco, rimane l’amarezza in noi di 
aver dovuto ancora una volta dare te-
stimonianza di eventi ingiustificabili. 
Tanti sono stati gli attestati di stima ri-
cevuti da tutti i componenti della fami-
glia, gente per bene, impegnata social-
mente e culturalmente in ogni campo.  
Anche noi di Tropeaedintorni.it, questa 
volta pubblicamente, vogliamo esprime-
re la nostra solidarietà e vicinanza con 
particolare amicizia per Eduardo.  

Redazione

Intimidazione alla famiglia Meligrana 
Gesto grave ed inqualificabile

                     Dalila Nesci
 redazione@tropeaedintorni.it
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Il marchese Felice Toraldo è il teste n. 13 
dei Processi Apostolici Tropeani indetti 

dalla S. Sede per accertare le virtù e la santi-
tà del P. Di Netta. 
Figlio di Orazio e di Teresina Toraldo. Mar-
chese, Cameriere Segreto di Spada e Cappa 
di Sua Santità; ricco. Felice ha 56 anni quan-
do viene convocato per la testimonianza il 
01/05/1917. Così comincia la sua testi-
monianza: «Ho inteso parlare del 
Ven. Servo di Dio Vito Mi-
chele Di Netta, sacerdote 
professo della Congr. del 
SS.mo Redentore spes-
sissimo e da parecchi, 
specialmente da mio 
zio Giuseppe Toral-
do, anch’egli sacer-
dote professo della 
stessa Congregazio-
ne, che convisse col 
Venerabile nel Collegio 
di Tropea, da mia madre 
e dalle mie zie Anna, e Cas-
sandra, penitenti del Venera-
bile. Ricordo di aver letto alcune 
lettere del Venerabile, e la sua vita scritta dal 
Rev.do Padre Di Coste della stessa Congre-
gazione.

Chi era Felice Toraldo
Nacque in Tropea il 14 novembre 1860. Il 
papà: Don Orazio Toraldo, dottore in legge 
e lettere; la mamma: Donna Maria Teresa 
Toraldo.
Lo studio e l’applicazione alla ricerca stori-
ca fu la sua passione, anche se per vari mo-
tivi non arrivò a conseguire alcuna laurea. 
Prezioso e fondamentale in questa passione 
culturale fu la vicinanza dei due zii paterni, 
con i quali conviveva: il mirabile latinista P. 
Giuseppe, già della Congregazione del S.S. 
Redentore, e l’Avv. Carlo, che fu anche par-
lamentare.
A 25 anni, nel 1885, sposò Donna Raffaella 
Taccone dalla quale ebbe otto figli e ai quali 
tramandò la sua passione per la cultura.
Fu soprattutto appassionato storico di sto-
ria locale e di arte. Numerosi sono i suoi 
articoli e pubblicazioni. Citiamo: Il Sedile e 
la Nobiltà di Tropea; Le Investiture di Casa 
Toraldo nel 1500 e 1600; I Calabresi a Le-
panto; Il Ciborio del Vescovado. La pubbli-
cazione della Gerusalemme liberata del Tas-
so tradotta in latino dallo zio P. Giuseppe 
Toraldo.
Collaborò alla nascita o rinascita di giornali 
quali Il Gazzettino di Tropea e prima anco-
ra al Galluppi e alla Accademia degli Affa-
ticati. Fu membro apprezzato di vari Isti-
tuti e Associazioni di cultura quali l’Istituto 
Araldico Italiano, la Società di Storia Patria 
Calabrese, la Società degli Amici dell’Arte 
di Reggio Calabria, il Circolo Numismatico 

Napolitano, il Comitato per i Congressi in-
ternazionali di Storia dell’Arte.
Fu attivamente presente anche in campo 
cattolico: Sindaco Apostolico dei Frati Mi-
nori,  membro della Società della Gioven-
tù Cattolica Italiana, delegato diocesano 
dell’opera dei Congressi Cattolici, membro 
della Società degli Avvocati di S. Pietro. Il 

Sovrano Militare Ordine di Malta lo 
ammise nel 1920 tra i suoi cava-

lieri di devozione.
Varie le onorificenze rice-

vute: fu ascritto da Leone 
XIII tra i suoi camerieri 
d’onore di cappa e spa-
da e da Pio X confer-
mato, e promosso a 
cameriere segreto di 
cappa e spada da Papa 
benedetto XV e man-
tenuto dal Pio XI.

Morì  di tifo nel 1923, a 
63 anni, a distanza di un 

mese dalla morte del pri-
mogenito Orazio, anch’egli 

morto dello stesso male, come 
tanti tropeani in quel tempo.
[Queste e altre notizie si possono consul-
tare sul sito internet TropeaMagazine.it - Il 
Marchese Felice Toraldo di Pasquale Toral-
do.htm]

Alcuni passaggi della testimonianza
«Il Servo di Dio era uomo di alta medita-
zione. Si impegnava perché questo esercizio 
fosse praticato anche da altri, e sul propo-
sito mi dicevano mamma e le zie che alle 
volte il Venerabile si recava anche in casa di 
mio avo materno per fare con lui la medita-
zione. Nei suoi discorsi si rivelava l’uomo di 
Dio e non tralasciava occasione nell’incul-
care l’amor suo .
Il suo amore verso Dio lo dimostrava anche 
all’esterno sia nel suo portamento mentre 
eserciva le sacre funzioni, sia nella maniera 
come predicava e sembrava che unico suo 
interesse fosse di far che tutti amassero Dio. 
Cercava in tutti i modi d’impedire l’offesa 
di Dio, specialmente la bestemmia contro 
la quale molto ed efficacemente predicava.
Le sacre Missioni furono la sua prediletta 
occupazione. La maniera sua di predicare 
era adattatissima alla intelligenza di tutti ed 
efficace, e produceva grandi frutti di salu-
te. Si aveva in lui molta fiducia per il mi-
nistero della Confessione, nell’esercizio del 
quale non era troppo indulgente, ma nean-
che eccessivamente austero. Mia madre mi 
raccontò che suo padre D. Antonio Toral-
do, persona di gran fede e pietà e morto 
in odore di santità, quando il Venerabile si 
condusse per le Missioni in S. Giovanni di 
Zambrone, dove detto mio avo aveva larghi 
possedimenti, vedendolo entrare in Chiesa, 

lo chiamò per nome e facendolo avvicinare 
all’altare gli disse: “Don Antonio, alza tu la 
mano e perdona a tutti”. Con ciò intendeva 
pregarlo che avesse rimesso a coloro che in 
qualunque modo lo avessero defraudato o 
avessero mancato col loro padrone.
La virtù della prudenza risplendeva in ogni 
suo atto e sapeva adattare la correzione alle 
persone delinquenti ed alle varie specie del-
le colpe, come lo conferma la grande fidu-
cia che si aveva in lui. Aveva un alto senso di 
giustizia: per rispetto agli uomini egli tutto 
si spendeva per il loro bene, né so che al-
cuno abbia avuto motivo di dispiacersi del 
Servo di Dio. Era grato verso i benefattori, 
austero con se stesso ed  era invece affabile 
con gli altri.
Il Venerabile è morto il giorno 3 dicembre 
1849 come egli stesso aveva predetto. E’ 
morto per malattia al cuore e trattenimento 
di urina, in Tropea, nella Casa del Collegio. 
La sua malattia durò quasi un anno. Duran-
te tutto il periodo della ultima malattia, si 
è comportato con calma, rassegnazione e 
pazienza; non si lamentava punto delle sue 
sofferenze, confortava anzi quelli che lo cu-
ravano e circondavano».

P. Salvatore Brugnano

Tra i testimoni sulla santità del P. Di Netta

Il marchese Felice Toraldo
Stralci sulla sua testimonianza del 1917

La parte femminile Redentorista

Le monache Redentoriste di clausura, 
nate nel 1731 a Scala, sopra Amalfi, un 
anno prima dei Redentoristi. 
In Italia sono presenti a Scala, Foggia, S. 
Agata dei Goti (BN) e Magliano Sabina 
(Rieti). Nella foto le quattro Sorelle Re-
dentoriste, Sr. Maria Supawadee, Sr. We-
ena Marie, Sr. Maria Celeste e Sr. Joan 
Calver, che il 6 ottobre c.a. hanno lasciato 
il Monastero di Liguori negli USA per ini-
ziare una nuova fondazione in Thailandia.
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Scuola & Società

Il Vice Questore Maurizio Lento incontra i ragazzi del Liceo

A scuola di legalità
Dibattito con gli studenti nel salone delle conferenze
• Tropea 

M.Lento, B. Lento, G.Vallone

                             Francesco Barone
 redazione@tropeaedintorni.it

Durante la prima settimana del mese 
di ottobre, viene costituita la prima 

Cabina di Regia dell’ IIS di Tropea. Le 
funzioni di questo nuovo organismo, la 
cui maternità spetta alla Dirigente Scola-
stica Dott.ssa B. Lento, consistono prin-
cipalmente nel rappresentare la scuola, 
la volontà ed il pensiero degli studenti in 
qualsiasi occasione di confronto con per-
sonalità esterne all’ambiente scolastico e di 
partecipare attivamente all’organizzazione 
di qualsivoglia manifestazione e progetto 
formativo i cui fruitori saranno gli studenti 
dell’IIS di Tropea. 
La cabina di regia è costituita da 21 stu-
denti frequentanti gli ultimi 2 anni dei vari 
indirizzi, scelti fra gli studenti che già si 
sono distinti, negli anni passati, per l’inte-
resse e l’entusiasmo che hanno dimostrato 
nella partecipazione alle numerose inizia-
tive che l’Istituto ha offerto per ampliare 
gli orizzonti formativi. Il motto di lancio è 
“Legali…I tuoi sogni”, che in generale è il 
leitmotiv che guida la campagna per la le-
galità durante l’anno scolastico 2011/2012, 
e che ha come obiettivo la creazione di un 
mondo diverso, spingendo i giovani verso i 
valori che devono essere i capisaldi di ogni 
buon cittadino:” Intercultura, Giustizia, 
Civiltà, Amore, Rispetto, Libertà, Demo-
crazia e Progresso”.

Francesco Barone

Organismo composto da 21 studenti

Nasce la cabina di regia

È stata aggiunta un’altra importante tessera 
al mosaico del progetto “Gli Studenti In-

contrano”, infatti, la sala conferenze del Liceo 
Scientifico di Tropea, il 14 ottobre ha ospitato 
un meeting, il cui tema d’interesse è stato la le-
galità sul nostro territorio, con il Vice Questore 
della Polizia di Stato Dott. Maurizio Lento, il 
quale da svariati anni ormai opera sul territorio 
vibonese, e con il Sindaco della città di Tropea, 
Prof. Gaetano Vallone. L’incontro, a cui han-
no partecipato 130 ragazzi, frequentanti i vari 
indirizzi di studio offerti dall’ IIS di Tropea, ha 
avuto inizio con il saluto della Dirigente Dott.
ssa Lento, la quale ha colto l’occasione per pre-
sentare il nuovo slogan del progetto “l’isola che 
non c’è” per la legalità, “Legali… i tuoi sogni”. 
Ha seguito l’intervento ed il saluto del Sindaco 
che, nonostante il grande carisma e la notoria 
esperienza, è stato tradito da un po’ di emozione 
nel tornare fra i banchi di scuola a parlare con gli 
studenti come faceva nei lunghi anni durante i 
quali ha insegnato. Dopo il saluto ed il ringrazia-
mento da parte degli studenti ai due importanti 
ospiti, è iniziata la parte clou dell’incontro, cioè il 

confronto fra studenti ed istituzioni. Sono state 
molte, infatti, le domande, gli interrogativi e le 
richieste di spiegazione e consiglio che gli stu-
denti hanno avanzato. Questo incontro dal pun-
to di vista simbolico, oltre che educativo, segna 
una meta di grandissima importanza, in quanto 
far scendere i rappresentanti dello stato fra gli 
studenti, vuol significare un accordo di fiducia 
fra le istituzioni e i giovani che da troppo tempo 
oramai aborriscono la possibilità di confidare 
nei rappresentanti o nei servi di uno stato retto 
da una classe politica corrotta, che fa del pro-
prio utile il suo fine ultimo. La legalità vogliono 
i giovani, perché solo con essa si possono con-
cretizzare gli otto sogni legali, che devono essere 
legati per evitare di perderli o di lasciarli essere 
solo sogni: Intercultura, Giustizia, Civiltà, Amo-
re, Rispetto, Libertà, Democrazia e Progresso, 
sono queste le vie su cui gli studenti dell’IIS di 
Tropea vogliono marciare, per sentirsi protago-
nisti del presente, con il fine di crearsi un futuro 
legale. La Cabina di Regia, per sottolineare l’im-
portanza di questi principi fondanti dell’essere 
cittadino, ha teatralizzato, con l’aiuto della Prof.
ssa Dina Ruffa e dell’attrice che dirige Laboart, 
Maria Grazia Teramo, il desiderio  che li spinge 

a crescere in modo retto, coltivando la cultura 
come bene più prezioso, perché come ha affer-
mato il dott. Lento “L’ignoranza genera violen-
za, tanto più riuscirete ad essere educati, tanto 
riuscirete ad esercitare la vostra libertà”.  Infine, 
i ragazzi hanno voluto salutare il Vice Questore, 
che si era dimostrato disponibilissimo a dedica-
re una mattinata del suo tempo a loro, con un 
piccolo gesto, una maglietta ed un quadretto che 
riportano il logo della campagna Legalità e che 
altro non sono che un invito a marciare ed a lot-
tare insieme per gli obiettivi comuni.

Sabato 15 ottobre i dipendenti degli hotel 
Rocca Nettuno e Rocca di Tropea sono 

scesi in strada per protestare contro la paven-
tata chiusura di entrambe le strutture turisti-
che, fiori all’occhiello e volani dell’intera eco-
nomia locale. 
Il lungo serpentone ha visto la partecipazione 
anche di un congruo numero di turisti, scesi 
in strada per manifestare l’amore nei confronti 
della città, nonché di molti commercianti loca-
li, preoccupati per le conseguenze che il prov-
vedimento potrebbe avere su tutto l’indotto 
tropeano. 
Obiettivo dei manifestanti i dirigenti politici 
provinciali e regionali i quali hanno permesso 
che la FTI, il maggior tour operator operan-
te in Calabria, non investisse più nella nostra 
regione. 
Alla manifestazione ha preso parte anche 
l’amministratore delegato della Meeting Point 
Calabria, Roberto Villella, il quale ha indivi-
duato nell’eventuale introduzione della tassa 
di soggiorno, voluta dall’amministrazione 
comunale, «la classica goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso. E’ da un anno –ha prosegui-
to Villella- che chiediamo di poter incontrare 
i vertici provinciali e regionali, i quali hanno 
sempre fatto orecchie da mercante. La tassa di 

soggiorno è la punta di un iceberg che rappre-
senta tutti i problemi e i disservizi della nostra 
terra».
Di diverso avviso il sindaco di Tropea, Gae-
tano Vallone, il quale ha preso parte al corteo 
in quanto «vicino ai lavoratori che manifesta-
no il loro diritto al lavoro». Secondo il primo 
cittadino «questa è una manifestazione contro 
i politici regionali e provinciali, sordi di fron-
te alle possibili chiusure. Decine di voli pro-
venienti dalla Germania sono stati soppressi, 
per cui il 2012 si preannuncia già come l’annus 
horribilis per l’economia locale. C’è chi sostie-
ne, a mio avviso erroneamente ed in mala 
fede, che il Comune di Tropea abbia contri-
buito alla riduzione dei voli con l’introduzione 
della tassa di soggiorno. 
Mi preme ricordare che un tale provvedimento 
è ancora in embrione, non c’è nulla di ufficiale 
e definitivo. E comunque l’eventuale introdu-
zione di questo balzello è dovuta ai tagli ef-
fettuati dalla manovra finanziaria governativa. 
Nelle casse comunali già da quest’anno sono 
venuti meno ben 234 mila euro di contributi 
erariali. Se i vertici politici ci garantissero delle 
sovvenzioni, sarei ben disposto a chiudere nel 
cassetto questa imposta». 

La FTI ha ridotto i voli dalla Germania

Rocca Nettuno al capolinea?
Manifestazione dei dipendenti per scongiurarne la chiusura
• Tropea 

                             Alessandro Stella
 redazione@tropeaedintorni.it
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In un clima caloroso di accoglienza si è 
svolto l’incontro degli Studenti delle Su-

periori di Tropea con il vice questore, capo 
della Squadra Mobile, Maurizio Lento.
Visibilmente commosso per l’intensa parte-
cipazione il dottor Lento e altrettanto emo-
zionati i duecento ragazzi che affollavano il 
salone delle conferenze del Liceo Scientifi-
co assieme ai loro professori e alla dirigente. 
Presente all’evento con altrettanta passione 
il sindaco di Tropea  prof. Gaetano Vallone 
che nel porgere il saluto suo, dell’Ammini-
strazione e della città ha ricordato la sua in-
tensa esperienza di docente che proprio nel 
Liceo Scientifico tropeano ha vissuto l’entu-
siasmante avventura di educatore. Il sindaco 
Vallone ha esortato gli allievi a non temere di 
essere coraggiosi, ad amare la cultura e a ri-
spettare la legge. Nel suo saluto di apertura la 
preside Lento ha lanciato la campagna pub-
blicitaria per la legalità ideata dagli studenti e 
formata dallo slogan “ Legali… i tuoi sogni” 
accompagnato da un albero che lega ai suoi 
rami i valori emblematici della cultura della 
pace:  amore, rispetto, libertà, democrazia, 
progresso, intercultura, giustizia e civiltà. La 
scuola ha voluto dedicare il logo e lo slogan 
per la legalità proprio al dirigente Lento e alla 
sua squadra quale ringraziamento per la tu-
tela del territorio da loro esercitata e per la 
serenità da loro garantita alle persone oneste 
e per bene. La professoressa Lento ha dichia-
rata la fiducia della scuola nella primavera 
della legalità «in una regione come la Calabria  
che non è terra di ndrangheta ma è piuttosto 
culla di uomini e cultura  eccellenti da valo-
rizzare, emulare e, perché no, superare». La  
Lento ha espresso la sua fiducia nei giovani e 
ha invitato tutti a sognare in direzione legalità  
perché il sogno si attualizzi.
Tantissime le domande proposte dai ragazzi 
a cui il vicequestore ha risposto in maniera 
dettagliata, e ricca di spontaneità soprattutto 
in alcune occasioni di particolare coinvolgi-
mento personale. Così al quesito: «Com’è la 
sua Squadra Mobile?» Lento ha risposto: «La 
mia squadra è meravigliosa, fatta da uomini 
onesti, eccezionali, che condividono i miei  
sogni e ideali». Il dirigente di Polizia  ha con-
tinuato parlando delle ragioni della sua scelta  
professionale legata all’educazione familiare 
che ha seminato in lui i  germi della giusti-
zia, della legalità e dello spirito di servizio. «Il 
mio lavoro è il più bello del mondo perché 
ti consente di avere una funzione sociale, di 
essere parte dello Stato e di aiutare la parte 
sana della società». Grande l’apprezzamento 
espresso da Lento per la donna che è  parte 
essenziale del corpo di polizia grazie alla sua 
determinazione e alla sua forza di volontà, il 

Vicequestore ha confidato ai ragazzi di aver 
sposato una donna poliziotto che lavora alla 
Squadra Mobile di Reggio Calabria ed ha 
espresso ammirazione per la capacità  fem-
minile di conciliare i tempi del lavoro con 
quelli della famiglia. Grande attenzione è sta-
ta espressa anche per i giovani  che nella loro 
essenza non sono diversi oggi rispetto al pas-
sato. Dietro ogni giovane c’è una rivoluzione, 
un mondo di utopie e la voglia di cambiare il 
mondo. Dai giovani occorre trarre la voglia 
di affrontare il nuovo con fiducia e disponi-
bilità a far cose  migliori.
Chiara la posizione di Lento a proposito del-
la giustizia che per lui è una sintesi di varie 
sfaccettature. «La giustizia rimane un ideale 
altissimo su cui è possibile disquisire in ter-
mini filosofici ma le sentenze dei giudici de-
vono essere sempre rispettate perché questa 
è una delle regole fondamentali del nostro 
ordinamento».
Il capo della Squadra Mobile ha ribadito con 
forza ai ragazzi l’importanza della cultura che 
rende liberi anche dalla illegalità. Se non c’è 
crescita culturale non si recepiscono i valori 
della convivenza democratica e non può es-
serci speranza. Ecco perché la legalità nasce 
nella scuola che li libera dal giogo dell’igno-
ranza di cui si serve il sistema criminale per 
far adepti. Lento ha insistito molto anche 
sull’importanza dei vincoli sani che generano 
circoli virtuosi, la collaborazione tra le forze 
sane della società è essenziale per sconfigge-
re la delinquenza. 
Gli studenti avrebbero voluto conoscere i 
successi conseguiti dalla Polizia nel Vibonese 
ma Lento è rifuggito dall’autoreferenzialità 
sottolineando che per lui i traguardi più belli 
sono quelli che ancora devono arrivare. Alle 
domande: «Quali sono i problemi più dram-
matici della Calabria? Ritiene che al primo 
posto ci sia la ndrangheta?» Lento ha rispo-

sto: «Sono Calabrese, orgoglioso e felice di 
vivere e lavorare in Calabria. Non è vero  che 
siamo bravi solo quando operiamo fuori dal-
la nostra terra, qui si può lavorare bene e cre-
scere insieme». Secondo Lento la ndrangheta 
è un problema a cui se ne affiancano altri tra 
cui il peso di alcune subculture e la mancanza 
di lavoro, fattori di crisi che creano l’humus 
favorevole alla criminalità. Alla domanda sul-
la presenza odierna di figure forti quali i giu-
dici  Scopelliti, Falcone e Borsellino, il capo 
della Squadra Mobile ha fatto un’elencazione 
ricca di personalità di grande spessore da cui 
si è evidenziata la forza attuale dello Stato 
che offre garanzia assoluta di tutela della le-
galità e della giustizia. Con questa immagine 
di grande determinazione dello  Stato l’in-
contro si è indirizzato alle conclusioni che 
sono state affidate agli studenti che oltre a 
ringraziare hanno espresso la promessa di 
impegno futuro. 
Gli studenti  hanno partecipato all’incontro 
con grande attenzione e assai attivamente, i 
momenti più rilevanti oltre a quello del di-
battito sono stati la proiezione di un video-
documentario, sulle attività svolte dalla scuo-
la negli ultimi otto anni e la performance 
teatrale che ha dato voce ai sogni di legalità 
richiamati nella campagna pubblicitaria pro-
mossa dall’Istituto.
«L’incontro col dottore Lento - ha detto la 
dirigente - ha presentato la vera anima del-
la Polizia di Stato caratterizzata  da grande 
sensibilità e forte carica umana. Sono certa 
che questa esperienza aiuterà la costituzione 
di quel circolo virtuoso che grazie al vincolo 
tra le forze sane della società garantiscono 
la carica di energia  necessaria al benessere 
condiviso». 

Gli Studenti Della Cabina di Regia 
per la Legalità dell’IIS - Tropea

Lo slogan pubblicitario dell’IIS Tropea

“Legali... i tuoi sogni”
Dedicato al vice questore Maurizio 
Lento e alla Squadra Mobile
• Tropea 

I ragazzi della cabina di regia (foto Giada Tropeano)

Dai giovani occorre trarre 
la voglia di affrontare 
il nuovo con fiducia e 
disponibilità a far 

cose  migliori.
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Salute

Si tratta di una malattia cutanea che colpisce soprattutto i giovani

L’acne, patologia frequente e curabile
Alcune volte è possibile che siano presenti segni premonitori
L’acne è una malattia infiam-

matoria dei follicoli pilife-
ri, tipica degli adolescenti e dei 
giovani, ma colpisce anche gli 
adulti. È dovuta ad una aumen-
tata secrezione sebacea (grassa) 
che si accentua nel periodo pre 
e para-puberale sotto l’influen-
za della concentrazione degli 
androgeni. A causa dell’ostru-
zione dell’orifizio (canale) folli-
colare per la ritenzione di sebo 
(grasso) e altro materiale (A),  
nei follicoli piliferi si formano 
delle piccole cisti, dette come-
doni (B). Per l’azione di batteri 
e lieviti si formano acidi grassi 
(C) che causano infiammazione 
(D). Nell’adolescenza la loca-
lizzazione più frequente è alla 
fronte e poi alle guance, al naso 
e a tutto il mento; ma possono 
essere interessati anche il tora-
ce e il dorso. Possono residuare 
cicatrici deturpanti. I fattori che 
predispongono alla formazione 
dell’acne possono essere locali: 
oli lubrificanti industriali, espo-
sizione a composti che conten-
gono oli da taglio insolubili, 
idrocarburi alogenati liposolu-
bili, catrame vegetale di pino e 
di ginepro e generali: molti 
farmaci possono provocare 
acne oppure aggravare un’ac-
ne preesistente, ricordiamo i 

glicocorticoidi, l’isoniazide, il 
fenobarbital. L’Acne Rosacea è 
quella più frequente, colpisce il 
volto ed è più comune nel sesso 
femminile, però nel sesso ma-
schile si sviluppa in modo più 
grave. Come segni premonitori 
ci sono: un accentuato arros-
samento al volto specialmente 
dopo breve e lieve esposizione 
ad una fonte di calore o in se-
guito a stimoli emotivi o all’as-

sunzione di cibi piccanti o con 
spezie o alcol. Ci possono esse-
re tre tipi di lesioni.
Eritrosi (dal greco erudròs: 
rosso) - È una colorazione ros-
sa della cute che si può  manife-
stare in determinate circostanze 
a seguito di emozioni, cambia-
menti bruschi di temperatura o 
dopo pasti pesanti e/o abbon-
danti. Avviene una dilatazione 
brusca  delle piccole arterie de 

viso che prima è episodica ma 
tende, poi, a diventare perma-
nente. 
Couperose - Corrisponde ad 
una dilatazione permanente dei 
vasi capillari e conferisce al viso 
un tipico aspetto teleangiectasi-
co, definendosi per telangecta-
sia una dilatazione permanente 
di piccoli vasi sanguigni che si 
manifesta come una linea ros-
sa o  come un punto con linee 
che si irradiano a modo di tela 
di ragno
Papulopustole - Sono ele-
menti rossastri, un po’ volumi-
nosi e sporgenti che possono 
essere infetti oppure no. Il trat-
tamento terapeutico mira a ri-
durre la flora batterica e quindi 
l’infiammazione. I trattamenti 
non possono prescindere da un 
adeguato approccio cosmetolo-
gico ma non esiste un approccio 
cosmetologico standardizzato 
per le diverse tipologie cutanee, 
e bisogna andare cauti perché  
strofinando la cute per spalma-
re una pomata si può provoca-
re rottura delle cisti dei follicoli 
piliferi e aggravare la malattia. 
Bisogna attuare una terapia ge-
nerale con antibiotici.

Dr. Pasquale Vallone

Il Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di Ri-

entro Sanitario Giuseppe Sco-
pelliti ha stabilito che i posti 
letto per l’Ospedale di Tropea 
siano ridimensionati nell’ordi-
ne di 40 unità. 
Il provvedimento comporta 
anche la cancellazione di molti 
reparti, con conseguenti disa-
gi per tutti i fruitori dei servizi 
sanitari.
La grave situazione di emer-
genza in cui si trovano i nume-
rosi pazienti che giornalmen-
te affollano i vari reparti ha 
spinto un gruppo di cittadini a 
dare vita ad un comitato spon-

taneo che si prefigge lo scopo 
di opporsi allo smantellamen-
to del nosocomio tropeano. 
Sulla scia di importanti movi-
menti della storia recentissi-
ma, anche questa associazione 
è nata su Facebook. Il popo-
lare social network ospita, in-
fatti, il gruppo “No allo sman-
tellamento dell’Ospedale di 
Tropea”, che conta circa tre-
cento iscritti, ma il cui numero 
è in continua crescita. 
Tra i responsabili del movi-
mento c’è Francesco Rotolo, il 
quale dichiara che «in qualità 
di rappresentanti della corren-
te, io ed altri membri abbiamo 
già partecipato all’incontro 
voluto dall’associazione Parte-

Attiva, nonché alla Conferen-
za dei Sindaci in cui sono state 
stabilite le richieste essenziali 
da trasmettere alla dirigenza 
dell’Asp di Vibo, al fine di 
evitare che l’ospedale riman-
ga effettivamente una scatola 
vuota».
«Grazie all’ormai famoso 
decreto 106 – prosegue Ro-
tolo - la situazione a Tropea 
e nel comprensorio si è ulte-
riormente aggravata con la 
soppressione di altri servizi. 
Cancellazione che ha compor-
tato per l’ospedale la perdita 
dei limiti minimi essenziali di 
assistenza. Proprio in conse-
guenza di ciò si sta pensan-
do di attuare a breve forme 

di protesta più incisive di un 
semplice gruppo Facebook: 
stiamo infatti pensando ad 
importanti manifestazioni di 
piazza per smuovere l’opinio-
ne pubblica e per informare la 
popolazione su un tema la cui 
importanza non è forse giunta 
alle coscienze di tutti». 
Tra le idee del movimento ci 
sarebbe persino il gesto pro-
vocatorio della restituzione 
delle tessere elettorali: «Non 
avendo più Tropea ed il suo 
hinterland alcuna importan-
za nelle strategie dei politici 
– continua il responsabile -, 
pensiamo che il gesto di re-
stituire le tessere sia la cosa 
migliore da fare, in quanto chi 
è stato eletto per proteggere 
i nostri legittimi diritti si sta 
dimostrando sordo a qualsiasi 
richiamo».

“No allo smantellamento dell’Ospedale di Tropea”
Nasce un comitato pro ospedale
Rotolo: «Potremmo restituire le tessere elettorali»

• Tropea 

       Superficie della pelle                            Pelo
          Sebo
Desquamazione
delle                                                                Canale del
cellule                                                              follicolo
Ghiandole sebacee

      A				          B

      C				          D

                         Alessandro Stella
 redazione@tropeaedintorni.it
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Carmine Macchione ha pre-
sentato il suo libro Giocava-

mo sotto le bombe. I due viaggi, 
Canale Edizioni 2010, di fronte 
ad un numeroso ed attento 
pubblico lo scorso 2 settembre.  
La presentazione è avvenuta 
presso il Seminario Vescovile di 
Tropea, in Via Glorizio, a cura 
del professor Luciano Meligra-
na e dell’avvocato Antonio Ros-
somando. Si tratta di un roman-
zo di formazione, dove le storie 
dei personaggi si intrecciano 
con i grandi accadimenti storici.  
I protagonisti del romanzo 
sono un gruppo di amici che 
hanno vissuto la loro infanzia a 
Tropea e che poco dopo han-
no dovuto lasciare la loro terra 
d’origine per raggiungere la cit-

tà di Torino. Ecco che allora si 
racconta del loro viaggio, inteso 
come metafora di un cammino 
e di una crescita personale. 
I personaggi sembrano identifi-
carsi in una sintesi di modelli cul-
turali che, unisce i ricordi spen-
sierati della gioventù tropeana 
agli impegni professionali che la 
nuova vita al Nord impone loro.  
Maturazione della propria per-
sonalità, insomma, raccontata 
attraverso le esperienze quo-
tidiane di vita dei protagonisti 
del romanzo: loro hanno sa-
puto adattarsi ai cambiamen-
ti ambientali e sociali che la 
vita gli ha prospettato, inoltre, 
hanno continuato a guarda-
re con sentimento alle loro 
radici senza però mitizzarle.  
Nel libro viene recuperata an-
che la dimensione del gioco che 

consente all’Autore di raccon-
tare le vicende con una certa 
dose di leggerezza e autoironia.  
Il tema della morte è, poi, qui 
affrontato come naturale e 
inevitabile: essa non incombe 
nel romanzo come qualcosa 

di angoscioso, ma intesa come 
termine di una vita vissuta con-
sapevolmente e con quella  mo-
derazione che è ben lontana 
dalla vile mediocrità. 

•           Parghelia

I relatori Rossomando, Meligrana, Macchione

                     Dalila Nesci
 redazione@tropeaedintorni.it

Il “Centro studi umanistici e scientifi-
ci Aramoni” di Zambrone, presieduto 

da Corrado L’Andolina, ha organizzato, 
sabato 22 ottobre, un interessante con-
vegno  dedicato alla promozione e alla 
diffusione delle opere di Saverio Strati. 
L’incontro si è tenuto al museo Diocesa-
no dove si sono succeduti gli interventi 
di Beatrice Lento dirigente dell’Istituto di 
istruzione superiore di Tropea e di Fran-
cesco Laganà, dirigente dell’Istituto com-
prensivo di Tropea. 
Le relazioni di approfondimento sono 
state affidate, invece, a Pasquino Crupi, 
critico letterario e studioso del pensie-
ro calabrese, che ha dedicato a Saverio 
Strati recensioni e approfonditi studi, a 
Giuseppe Rando, ordinario di Letteratu-
ra Italiana presso l’università di Messina, 
poi ancora gli interventi di Francesco 
Lesce, ricercatore all’Unical, ed infine un 
piccolo concerto di Peppe Voltarelli, il 
più vip dei cantastorie calabresi, il quale 
ha recitato alcuni brani musicali ispirati 
dalla letteratura di Strati inseriti in un suo 
album dal titolo “Parole scolpite nella 
terra… mangiate dal mare”. 
È stata un’accattivante passeggiata nel 
mondo poetico di Saverio Strati, un ri-
marcare l’importanza culturale di questo 
autore che ha il merito di aver avviato la 

letteratura meridionale verso quel rac-
contare il fenomeno dell’emigrazione, 
argomento principe dei suoi scritti. Parti-
colarmente incisivo è stato l’intervento di 
Crupi che ha ribadito la netta differenza 
tra scrittori e narratori: “Strati non è uno 
scrittore, ma un fine narratore. 
Sono pochi i narratori meridionali e lui si 

pone ai vertici di questa letteratura anche 
perché usa, a differenza di altri scrittori 
come ad esempio La Cava, Repaci, Alva-
ro, forme dialettali che lo contraddistin-
guono e lo fanno percepire dal lettore 
come parte integrante di quel popolo 

contadino raccontato ed amato. Raccon-
tare dell’emigrazione è fondamental-
mente un raccontare della rivoluzione in 
quanto chi decideva di emigrare si po-
neva con animo rivoluzionario verso un 
destino conosciuto ed inevitabile. Strati 
è un rivoluzionario fondamentalmente”. 
L’iniziativa è stata seguita da un notevole 
gruppo di ragazzi frequentanti la scuola 
secondaria di primo grado e dell’Istituto 
superiore di Tropea, ai quali è stato con-
segnato un opera dello scrittore

Peppe Voltarelli

•           Tropea

Romanzo di formazione di Carmine Macchione 

“Giocavamo sotto le bombe”
Presente l’autore con i relatori Meligrana e Rossomando

                        Caterina Sorbilli
 redazione@tropeaedintorni.it

Cultura

Saverio Strati

Convegno al museo diocesano sulla figura dello scrittore Saverio Strati

Calabria, calabresi e calabresità
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Cultura

I nuovi seminari dell’Anthropos 

Energia ed Ambiente
 Concorrere al rinnovamento della società meridionale

I nuovi seminari dell’Anthropos su Energia 
ed Ambiente
Anche quest’anno l’associazione socio-cul-
turale “Anthropos”, ha programmato le sue 
attività annuali in modo da tener fede agli 
scopi prefissati nel proprio statuto ovvero 
“concorrere al rinnovamento della società 
meridionale, riservando una particolare at-
tenzione ai giovani, al territorio e alla cultu-
ra locale”. Infatti, l’interessantissimo ciclo di 
seminari 2011/2012, coordinato da Annalisa 
Laganà e dal Presidente Ottavio Scrugli, ha 
come tema portante l’ambiente, l’energia e lo 
sviluppo sostenibile. Sono tanti i ragazzi che 
vi partecipano e che da questo tipo d’incontri 
possono reperire informazioni preziose che 
non sempre troveranno nei libri di scuola. 
Un primo seminario si era già tenuto il 15 
ottobre su “La nuova frontiera del restauro 
del paesaggio” con l’architetto Roberto Bian-
chini ed il Prof. Giuseppe Luccisano che ha 
disquisito su “Il paesaggio nella letteratura 
italiana”. Il secondo seminario, tenutosi il 22 
Ottobre sempre presso la biblioteca comu-
nale “Albino Lorenzo”, ha ospitato il prof. 
Domenico Trischitta, ordinario di geografia 
presso la Facoltà di Lettere e Filosofia all’Uni-
versità di Messina. Questi ha relazionato su 

“Rischio idrogeologico ed equilibri territo-
riali” servendosi anche di un proiettore per 
mostrare alcune immagini, tragicamente sug-
gestive, del nostro territorio dissestato, ma il 
più delle volte semplicemente trascurato.
Il tema dei rischi idrogeologici risulta attuale, 
perché essere ambientalisti, di questi tempi, 
non è un vezzo. Infatti, come ha dichiarato 
il Presidente dell’Anthropos, l’avv. Ottavio 
Scrugli,  “l’abbandono ed i mancati interven-
ti di prevenzione nei nostri territori hanno 
trasformato le condizioni meteorologiche 
avverse in tragedie di ordinaria gravità”. Te-
stimonianza ne è stata l’alluvione di Bivona 
del 2006. 
“Certo in Calabria -come afferma il prof. 
Trischitta- non mancano gli abusi edilizi e 
l’irresponsabilità di quegli uffici tecnici che 
trascurano la perizia fatta dal geologo al mo-
mento della concessione del permesso di co-
struire”. Questi aggiunge che il problema dei 
rischi ambientali in genere, và ravvisato anche 
nell’ignoranza di chi non considera il territo-
rio come “risorsa”, infatti, dice “i disastri av-
vengono sempre per cause antropiche ”. Va 
ricordato anche che la Calabria convive con 
il problema dell’erosione delle coste e della 
cementificazione imperante. Per arginare tali 
fenomeni, vi sarebbe l’utile strumento del 
PAI (Piano di assetto idrogeologico), al quale 

dovrebbero attenersi tutti gli enti locali: esso 
contiene le perimetrazioni delle aree a rischio 
di frana, di alluvione e di erosione costiera 
caratterizzate da quattro livelli di rischio; ad 
esempio per i livelli R3 ed R4 (rischio eleva-
to e molto elevato) le relative misure di sal-
vaguardia impongono il divieto assoluto di 
nuova edificazione. Ma, in barba a tutte le 
disposizioni di legge, sappiamo che le zone 
di scolo delle nostre fiumare e torrenti sono 
spesso ostruite da discariche abusive oppure 
lì vi sono stati costruiti residence e strutture 
turistiche altrettanto abusive. 
Nelle zone a rischio di smottamento, poi, 
ignorare le norme che disciplinano le distan-
ze di sicurezza, di cui tener conto al momen-
to della costruzione di un’abitazione, portano 
alle tragedie quali la frana di Maierato avvenu-
ta l’anno scorso. Una conferenza interessante 
quella tenuta dal prof. Trischitta, alla quale poi 
è seguito un dibattito con il pubblico presen-
te. 
Vi invitiamo a visionare le altre date dei semi-
nari ed i temi che verranno trattati.

Ottavio Scrugli 

• Tropea

Grazie al calendario di 
Enzo, anno 2010, voluto 

ed ideato dal Colonnello Salva-
tore Libertino , i proventi della 
vendita, pari a Euro 2.500,00 
sono stati utilizzati per l’acqui-
sto di una Stazione Radio.
Il ponte radio è autorizzato 
all’uso di una frequenza ed è 
composto da una stazione ri-
petitrice, una stazione radio 
base, cinque radio trasmittenti 
veicolari e 10 radio ricetrasmit-
tenti portatili. Il raggio di co-
pertura è di 15 chilometri.
La Consulta delle Associazio-
ni , presieduta dal Presiden-
te Prof.ssa Vittoria Saccà, ha 
provveduto all’acquisto di una 

pompa d’acqua ed il Comita-
to Civico per i festeggiamenti 
in onore della Madonna di 
Romania, con il Presidente 
Nazareno Vavalà, ha donato 
alcune attrezzature al gruppo 
comunale.
A breve ci sarà l’inaugurazio-
ne della Stazione Radio e sarà 
l’occasione per ringraziare 
quanti hanno voluto testimo-
niare la propria vicinanza al 
Gruppo di volontariato trope-
ano.
Non ci si può dimenticare  che 
l’Associazione Rotary Club di 
Tropea ha donato una stazio-
ne meteo che è perfettamente 
funzionante e di aiuto per le 
previsioni delle condizioni cli-
matiche.

Il gruppo comunale della 
Protezione Civile di Tropea è 
stato costituito nel  2009 e si 
basa esclusivamente sul vo-
lontariato.  Oltre al Corso di 
formazione per l’ammissione 
nel gruppo vengono effettua-
ti corsi di specializzazione per 
formare al meglio i volontari.
Tra le attività del gruppo degni 
di rilievo sono la partecipazio-
ne all’Aquila per il terremoto, 
a Maierato per lo smottamen-
to,  a Parghelia per l’alluvione  
ed a Tropea con operazioni di 
monitoraggio ed interventi di 
vario tipo.
Altri corsi sono in programma 
per i nuovi partecipanti.

2500 euro messi a disposizione 
La Protezione Civile di Tropea riceve la Stazione Radio in dono
A breve ci sarà l’inaugurazione dell’apparecchiatura acquistata con i proventi del calendario

•        Tropea

L’installazione della 
Stazione Radio

                         Enzo  Taccone
 redazione@tropeaedintorni.it

                     Dalila Nesci
 redazione@tropeaedintorni.it
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Lo scorso 18 ottobre lo stadio “Girola-
mo Grillo” di Parghelia ha vissuto un 

momento molto importante: la scuola cal-
cio Sporting Club Tropea, presieduta da 
Domenico La Torre, ha ospitato Davide 
Corti, responsabile dell’area tecnica per il 
Sud Italia per conto dell’AC Milan. 
Due stagioni in prima squadra nei Milan 
di Sacchi e Capello, Corti ha illustrato gli 
obiettivi del progetto “Milan Junior”, volto 
a creare una capillare rete di scuole calcio su 
tutto il territorio nazionale.: «Il “Milan Ju-
nior” nasce come disegno di scouting, ma 
successivamente si trasforma in un progetto 
di formazione più generale, quasi “di vita”. 
Nel senso che il nostro obiettivo è quello 
di collaborare il più possibile con gli istrut-
tori locali per poi trovare le strade migliori 
nell’educare i ragazzini innanzitutto a diven-
tare uomini ed in secondo luogo calciatori. 

Chi pensa che sia solamente un discorso 
legato al merchandising si sbaglia. Il nostro 
è un programma di crescita totale, a trecen-
tosessanta gradi».
Le realtà locali non verranno quindi ab-
bandonate a se stesse, dopo aver versato le 
quote associative, ma verranno mensilmen-
te visionate: «Ogni singolo passo –ha prose-
guito Corti- viene monitorato dal Milan, cui 
fanno capo le scuole calcio locali. Nel caso 
in cui dovesse sbocciare un piccolo talento 
in erba che non ha ancora raggiunto l’età 
necessaria per lasciare la famiglia e spostarsi 
a Milano, l’iter sarà quello di farlo lavorare 
nel suo paese, per poi mandarlo saltuaria-
mente ad operare con le giovanili rossonere. 
Nel momento in cui il ragazzo raggiunge i 
sedici anni, lo si porta definitivamente a Mi-
lanello». L’intero progetto ha tra i suoi pun-
ti focali la tutela del giovane: «Tra i nostri 
scopi principali –ha concluso Corti- c’è la 
completa salvaguardia del piccolo talento, 

elevando i livelli di base delle società satelli-
te per raggiungere gli standard rossoneri ed 
evitare il trauma del distacco ai giovani atle-
ti quando giunge il momento di approdare 
all’ombra della Madonnina».
Il marchio Milan rappresenta quindi un 
punto di riferimento in un territorio diffi-
cile quale il nostro. Prova ne sono i circa 
cinquanta ragazzini che calcano ogni setti-
mana il “Grillo” di Parghelia, da aggiungere 
alle migliaia già presenti su tutto il territorio 
nazionale.

La scuola calcio Sporting Club Tropea ha ospitato Davide Coti 
Per conto dell’AC Milan ha illustrato il progetto “Milan Junior”

•        Parghelia

La Torre e Corti

                         Alessandro Stella
 redazione@tropeaedintorni.it

Dopo il “letargo estivo”, po-
vero di catture degne di que-
sto nome, eccoci, finalmente, 
in autunno: i mesi di settem-
bre / ottobre (più quest’ulti-
mo!!) hanno mostrato, agli ap-
passionati di pesca, che poi, il 
nostro mare non è così tanto 
avaro e povero.
Agosto e i primi di settembre 
ci hanno permesso di assiste-
re a spettacoli eccezionali: le 
mante giganti a volteggiare 
nel mare antistante le spiag-
ge di Zambrone e Tropea, le 
balene a mostrare la loro bel-
la “gobba” davanti al Porto 
e poi a Riaci, frotte di delfi-
ni saltellanti da Zambrone a 
Capo Vaticano. Spettacolo 
bellissimo, abbiamo detto, ma 
tali presenze, unitamente alla 
temperatura della superficie 
del mare (26 gradi e passa nel 
mese di settembre,) hanno, 
di fatto, limitato le catture: 
pochissimi alletterati e lam-
pughe nella traina costiera di 
superficie.
Ma, ora, la musica è cam-
biata ……………
Chi si dedica con costanza 
alla “traina col vivo” (laddo-
ve per vivo si intende “cala-
maro”), in questo periodo sta 
inanellando catture su catture, 

“sfibrando” le povere canne e 
imballando i mulinelli. Gior-
nalmente, all’università della 
pesca (leggi “molo”) si mo-
strano prede di degno rispet-
to: cernie, denticioni e riccio-
le di taglia fanno bella mostra 
nei pozzetti delle barche!!!!!!!!!
Però, un po’ di rispetto per i 
nostri mari ci vuole: non fac-
ciamo stragi, non serve a nul-
la e non conviene alla nostra 
passione………
È come con una bella donna: 
se si sparano tutte le cartucce 
in una sera, poi…….. 

• Tropea

C’è chi si dedica con costanza alla “traina col vivo” 

Dopo il “letargo estivo”, Catture Big

Calamita con la preda

                         Lele Romeo
 redazione@tropeaedintorni.it

Vittorio Zaccaro è un ragaz-
zo di Tropea un po’spe-

ciale rispetto ai suoi coetanei, 
infatti, per un banale inciden-
te, quando era ancora bambi-
no, ha dovuto fare i conti con 
l’aspetto duro della vita. Da 
allora Vittorio si muove e vive 
gran parte della sua giornata su 
una sedia a rotelle ed ha dovuto 
affrontare lunghi periodi di ri-
coveri ospedalieri per cure e te-
rapie riabilitative. Non si è sco-
raggiato però; da vero ometto 
ha saputo, con l’aiuto dei suoi 
genitori, affrontare molte diffi-
coltà e soprattutto farsi una ra-
gione di questa nuova sua vita 
“diversa”. Lotta Vittorio per 
rendersi quanto più autonomo, 
per rendere interessante la sua 
esistenza, circondato dall’af-
fetto dei suoi tanti familiari e 
dall’amicizia dei suoi amici. Da 
poco tempo ha scoperto la pas-
sione per lo sport, per la pesi-
stica in particolare, ottenendo 
ottimi risultati e confermando 
le sue aspettative di vivere il più 
possibile la sua “normale” disa-
bilità. Vittorio ha avuto ragio-
ne: tante , infatti , sono le sod-
disfazioni che sta ottenendo. 
Sabato 8 ottobre, a Cefalù, ha 
conquistato la medaglia d’Ar-
gento per il “Criterium Nazio-

nale di Distensione su Panca”, 
intraprendendo con dati di fat-
to, il cammino  che  potrebbe 
portarlo alle olimpiadi di Lon-
dra 2012, tanto da mettersi in 
evidenza agli occhi del Diret-
tore Tecnico Nazionale Aldo  
Radicello. Ciò che più importa, 
al di là dei successi ottenuti e di 
ciò che ancora aspetta Vittorio, 
è la capacità dello sport di por-
si come panacea per lo spirito 
di questi ragazzi più sfortunati: 
l’impegno, la passione, le gare, 
gli allenamenti, allontanano 
sempre di più i momenti tristi e 
le difficoltà, facendo vivere oc-
casioni di impegno e di speran-
za, oltre che di amicizia e con-
fronto. Intanto da tutta Tropea, 
forza Vittorio, con l’augurio 
che lo sport lo riavvicini anche 
allo studio!

• Tropea

Un giovane atleta che ha saputo superare mille difficoltà 

Le imprese sportive di Vittorio 

Vittorio Zaccaro

                             Caterina Sorbilli
 redazione@tropeaedintorni.it
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